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Originale 



Premesso che: 

• la società Vodafone Omnitel presentava al Comune di Altamura dichiarazione di inizio attività per 

l’installazione di una stazione radio base con sistema UMTS su immobile privato sito in via Monti 

n. 17; 

• con nota al Prot. gen. dell’Ente al n. 22909 del 26/04/06, il Dirigente del 3° Settore del Comune di 

Altamura ordinava alla società Vodafone Omnitel di non effettuare i lavori di cui alla DIA suddetta 

per carenza di documentazione presentata;  

• avverso tale provvedimento la Vodafone proponeva ricorso al TAR Puglia, il quale con sentenza n. 

2891 del 29/11/2007 dichiarava inammissibile il ricorso; 

• in data 02/04/2007 la Vodafone trasmetteva all’Ente documentazione integrativa e, in data 

26/02/2008, ritenendo perfezionato il silenzio assenso, comunicava all’Ente l’inizio dei lavori per il 

giorno 10/03/2008; 

• con ordinanza dirigenziale n. 157 del 23/04/2008, il Dirigente del 3° Settore del Comune di 

Altamura ordinava alla società Vodafone Omnitel di non effettuare i lavori di cui trattasi per 

mancanza di titolo abilitativo; 

• avverso tale provvedimento la Vodafone proponeva ricorso, con richiesta di sospensione del 

provvedimento impugnato, dinanzi al TAR Puglia il quale con ordinanza n. 382 del 23/07/2008 

accoglieva la domanda incidentale di sospensione a favore della Vodafone; 

• con deliberazione di C.C. n.32 del 30/07/2008 veniva approvato il Regolamento Comunale per 

l’installazione degli impianti di telecomunicazione;  

• con nota del 27/08/2008 al Prot. gen. dell’Ente al n. 43113 del 29/08/2008, la Vodafone comunicava 

la ripresa dei lavori a partire dall’01/09/2008 e con successiva nota al Prot. gen. dell’Ente al n. 

43154 del 29/08/2008 il Comune di Altamura diffidava la Vodafone dal riprendere i lavori, stante la 

mancata notifica all’Ente dell’ordinanza n. 382/2008 del TAR Puglia e l’entrata in vigore del 

regolamento comunale per l’installazione degli impianti di telecomunicazioni che prevedeva la 

sospensione, fino all’approvazione definitiva, dell’installazione di nuovi impianti; 

• avverso l’ordinanza del Tar Puglia n. 382/2008 il Comune di Altamura proponeva ricorso in appello 

dinanzi al Consiglio di Stato il  quale, con ordinanza n. 9240 del 12/12/2008, respingeva l’appello 

de quo; 

• con motivi aggiunti, spediti a mezzo posta il 14/11/2008, la Vodafone impugnava nuovamente, 

previa richiesta di sospensiva dei provvedimenti impugnati, l’ordinanza dirigenziale n.157 del 

23/04/08, la nota prot.43154 del 29/08/08 e la deliberazione di C.C. n. 32/2008; 

• con successiva ordinanza n. 18 del 15/01/2009 il TAR Puglia accoglieva la richiesta di sospensiva 

dei provvedimenti impugnati a favore della Vodafone; 

• con nota al Prot. gen. dell’Ente al n. 61467 del 20/11/2008, la società Vodafone Omnitel 

chiedeva all’Amministrazione Comunale di assumere in locazione l’area di proprietà 

comunale nei pressi del Palazzetto dello Sport sito in via Manzoni – fg.di mappa 162 p.lla 

2079- al fine di installare una Stazione Radio Base, proponendo un canone annuo di locazione 

di euro 8000,00;  

• in ordine alla suddetta richiesta il  Dirigente del 3° Settore rilasciava in data 2/12/2008 

apposito nullaosta, stante la sospensiva concessa dal TAR Puglia sul Regolamento Comunale 

di cui alla delibera di C.C. n. 32/2008, evidenziando altresì l’inadeguatezza del canone 

proposto dalla Vodafone; 

• l’Amministrazione Comunale, in considerazione delle pronunce del TAR Puglia e del 

Consiglio di Stato che hanno accolto la richiesta di sospensiva della Vodafone in ordine ai 

provvedimenti impugnati, decideva, a seguito di un incontro con il rappresentante della 

Vodafone, di aderire alla richiesta della società di telefonia, autorizzando, in sostituzione 

dell’impianto su immobile privato sito in Via Monti 17, l’installazione di una stazione radio 

base  nell’area di proprietà comunale sita in via Manzoni presso il parcheggio del Palazzetto 

dello Sport, corrispondente all’aiuola centrale antistante il parcogiochi;     

• con nota al Prot. gen. dell’Ente al n. 6929 del 09/02/09 la Vodafone, nel  ribadire l’interesse a 

realizzare presso l’area ubicata nel parcheggio del Palazzetto dello Sport di via Manzoni una 

stazione radio base, giusta documentazione tecnica allegata alla richiesta, proponeva un canone 

annuo di locazione pari ad euro 10.000,00, con l’integrazione di €. 5.000,00 in caso di ospitalità sul 



medesimo impianto del gestore di telefonia Telecom Italia s.p.a., e la durata complessiva della 

locazione in nove anni; 

• Con nota al Prot. gen. dell’Ente al n. 16914 dell’1/04/09, trasmessa per conoscenza al Dirigente del 

7° Settore, il Dirigente del 3° Settore, in ordine alla richiesta della Vodafone Omnitel di installare 

una stazione radio base da ubicarsi in via Manzoni presso il parcheggio del Palazzetto dello Sport, in 

sostituzione dell’impianto su immobile privato sito in via Monti, comunicava al Responsabile SUAP 

di Murgia Sviluppo l’ammissibilità dell’intervento, a condizione che: 

- il sito venga  inserito nel piano annuale delle installazioni ovvero si provveda alla pubblicazione 

prevista dall’art. 9 comma 2 della L.R. n.5/2002; 

- siano perfezionati i rapporti tra la ditta istante ed il Comune di Altamura (autorizzazione 

all’occupazione dell’area, eventuale contratto di fitto ecc.) trattandosi di area di proprietà 

comunale; 

- venga inoltrata comunicazione di rinuncia alla pratica SUAP 1134/06, che prevedeva 

l’installazione dell’impianto sull’immobile ubicato alla via Monti con codice sito 1-BA-3732,  e 

documentazione fotografica che dimostri il ripristino dello stato dei luoghi. 

Alla luce di quanto sopra esposto, il procedimento resta sospeso in attesa della suddetta 

documentazione;           

 

Ritenuto, alla luce degli accordi intercorsi tra l’Amministrazione Comunale e la Vodafone Omnitel, di 

dover aderire alla richiesta della società di telefonia di concedere in uso a favore della stessa, al fine di 

installare una stazione radio base, porzione dell’area di proprietà comunale, ubicata nel parcheggio 

del Palazzetto dello Sport di via Manzoni, corrispondente all’aiuola centrale antistante il parcogiochi- 

in catasto al fg. di mappa 162 p.lla 2079- per una superficie di mq 22,86, come meglio specificato nella 

documentazione tecnica allegata alla nota della Vodafone n. 6929 del 09/02/2009, previa stipula di un 

regolare contratto di concessione; 

 

Ritenuto congruo il corrispettivo di concessione annuo di euro 10.000,00 proposto dalla Vodafone  in 

considerazione della superficie che materialmente sarà occupata (mq 22,86), delle aree immediatamente 

latitanti l’impianto (non computate nell’istanza), nonché della servitù per l’accesso a tale area, ed in 

analogia a quanto operato nei riguardi di analoghe concessioni (ENEL – Società H3G S.p.a.); 

 

Considerato che, in caso di ospitalità sul medesimo impianto del gestore di telefonia Telecom Italia s.p.a., il 

canone annuo suddetto debba essere integrato di ulteriori €.5.000,00 annui per un canone annuo 

complessivo di €.15.000,00; 

 

Ritenuto opportuno determinare in anni 9 la durata della concessione in uso dell’area comunale di cui 

trattasi; 

 

Ritenuto che la Vodafone debba provvedere a proprie cure e spese: 

a) all’allargamento dell’aiuola per intero e non parzialmente, come previsto nella 

documentazione progettuale presentata dalla stessa con nota n. 6929 del 09/02/2009; 

b) alla fornitura e posa in opera sulla torre faro di corona mobile di aggancio e dei proiettori di 

illuminazione dell’intera area di parcheggio con lampade a vapori di sodio ad alta pressione; 

c)  alla realizzazione della linea elettrica fino alla base della torre faro, restando a cura e spese 

di questo Ente il collegamento alla rete di pubblica illuminazione;  

 

Rilevato altresì che pendono altri giudizi dinanzi al TAR Puglia e al Consiglio di Stato promossi dalla 

Vodafone Omnitel nei confronti del Comune di Altamura relativi all’installazione di stazioni radio base nel 

territorio del Comune di Altamura; 

 

Ritenuto di dover stipulare il contratto di concessione dell’area di proprietà comunale di cui trattasi soltanto 

a seguito di rinunzia formale della Vodafone Omnitel spa, adeguatamente documentata, a tutti i giudizi 

promossi dalla stessa nei confronti del Comune di Altamura, ancora pendenti dinanzi al TAR Puglia e al 

Consiglio di Stato, con compensazione di tutte le spese e competenze legali; 

 



Richiamata altresì la L..R. n.5 dell’8/03/2002 recante “Norme transitorie per la tutela 

dell’inquinamento elettromagnetico prodotto da sistemi di telecomunicazioni e radiotelevisivi operanti 

nell’intervallo di frequenze  tra 0Hz e 300 GHz”, art.12, nonchè il Regolamento Regionale di attuazione 

n. 14 del 14/09/2006, punto G3, secondo i quali è affidata ai Comuni l’attività di vigilanza e controllo 

dei campi elettromagnetici, attraverso il monitoraggio dei livelli esistenti; 

 

Richiamata altresì la disposizione di cui al punto F del Regolamento Regionale di attuazione n. 14 del 

14/09/2006 secondo la quale, nei piani annuali di localizzazione degli impianti di telecomunicazioni e 

radiotelevisivi i Comuni, di norma e ove possibile, “ danno priorità all’insediamento degli impianti su 

aree e immobili ricadenti nel demanio o nel patrimonio comunale, anche al fine di consentire agli enti 

territoriali l’acquisizione di risorse finanziarie da reimpiegare prioritariamente in iniziative di 

controllo, monitoraggio, studi, ricerca e informazione in materia ambientale”;     

 

Ritenuto, alla luce della normativa richiamata, di dover utilizzare le somme introitate dall’Ente  a titolo 

di canone per la concessione in uso dell’area di proprietà comunale di cui trattasi per l’accertamento 

dell’intensità dei campi elettromagnetici e il monitoraggio dei livelli esistenti sull’intero territorio del 

Comune di Altamura; 

 

Vista la deliberazione di G.C. n. 30 del 07/05/2009 con la quale si procedeva alla variazione del 

bilancio di previsione 2009 al fine di istituire la risorsa “3.05.0941/1321.00 L.R. n. 502 – Regolamento 

reg. 14/06 Proventi servizi telecomunicazioni e campi elettromagnetici” e l’intervento di spesa “ 

1.09.06.03/8340.18 Erogazioni Proventi Regolamento Reg. 14/06 L.R. n. 5/02 Proventi servizi 

telecomunicazioni e campi elettromagnetici”.  

 

 

Vista la L.R. n.5 dell’8/03/2002; 

Visto il Regolamento Regionale di attuazione n.14 del 14/09/2006; 

Visti gli artt. 107 e 109 del D.Lgs 267/2000; 

Visto il D.Lgs 165/2001; 

Visto il vigente Statuto Comunale nonché il Regolamento di Contabilità, 

 

 

DETERMINA 

 

 

1. aderire, per le motivazioni espresse in narrativa, alla richiesta della Società “Vodafone Omnitel 

N.V.” di cui alla premessa, concedendo in uso a favore della stessa, al fine di installare una stazione 

radio base per la fornitura al pubblico del servizio di telefonia mobile,  porzione dell’area di 

proprietà comunale - in catasto al fg. di mappa 162 p.lla 2079-, ubicata nel parcheggio del Palazzetto 

dello Sport di via Manzoni, corrispondente all’aiuola centrale antistante il parcogiochi, per una 

superficie di mq 22,86, come meglio identificata nella planimetria e documentazione allegata alla 

nota della Vodafone n. 6929 del 09/02/2009, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento (All.1); 

 

2. stabilire che l’area di cui trattasi verrà concessa in uso alla Vodafone, previa stipula di regolare 

contratto di concessione, soltanto al verificarsi delle seguenti condizioni: 

a) avvenuta comunicazione da parte del 3° Settore- Sviluppo e Governo del Territorio 

dell’avvenuta regolare esecuzione a cura della Vodafone dei seguenti adempimenti: 

• inserimento del sito nel piano annuale delle installazioni ovvero esecuzione delle 

pubblicazioni previste dall’art. 9 comma 2 della L.R. n.5/2002; 

• presentazione di comunicazione di rinuncia alla pratica SUAP 1134/06, che prevedeva 

l’installazione dell’impianto sull’immobile ubicato alla via Monti con codice sito 1-BA-

3732,  e documentazione fotografica che dimostri il ripristino dello stato dei luoghi. 



b) rinunzia formale della Vodafone Omnitel spa, adeguatamente documentata, a tutti i giudizi 

promossi dalla stessa nei confronti del Comune di Altamura, ancora pendenti dinanzi al TAR 

Puglia e al Consiglio di Stato, con compensazione di tutte le spese e competenze legali; 

 

3. stabilire che il contratto di  concessione dovrà prevedere, tra l’altro, quanto segue: 

a) la durata di anni 9 (nove) a decorrere dalla data di stipula del contratto di concessione, con 

esclusione del tacito rinnovo;  

b) il canone annuo di concessione ammonta a complessivi euro 15.000,00 (euro 10.000,00 per 

l’installazione di impianti di telefonia mobile VODAFONE OMNITEL  più euro 5.000 per 

l’ospitalità sul medesimo impianto del gestore Telecom Italia s.p.a) da corrispondere al Comune 

in rate anticipate annuali a decorrere dalla data di sottoscrizione del relativo contratto di 

concessione; 

c) il canone di concessione sarà aggiornato annualmente in aumento nella misura del 5% del 

canone dell’anno precedente a decorrere dall’inizio del secondo anno di concessione. Il 

pagamento del canone non potrà essere né sospeso né ritardato da pretese o eccezioni della 

società concessionaria;  

d) al termine della concessione d’uso o comunque in caso di disattivazione dell’impianto la società 

concessionaria provvederà, a sua cura e spese, alla immediata rimozione dell’impianto, degli 

accessori e di quant’altro installato o posizionato, e al ripristino del sito, senza arrecare 

nocumento al sito stesso. Nessuna indennità o compenso spetta alla società per i miglioramenti 

approntati e per le addizioni non separabili; 

e) le spese a qualsiasi titolo dovute afferenti la concessione di che trattasi sono integralmente a 

carico della società concessionaria. 

 

4. stabilire che la Vodafone dovrà provvedere a proprie cure e spese: 

a) all’allargamento dell’aiuola per intero e non parzialmente, come previsto nella 

documentazione progettuale presentata dalla stessa con nota n. 6929 del 09/02/2009; 

b) alla fornitura e posa in opera sulla torre faro di corona mobile di aggancio e dei proiettori di 

illuminazione dell’intera area di parcheggio con lampade a vapori di sodio ad alta pressione;  

c) alla realizzazione della linea elettrica fino alla base della torre faro restando a cura e spese 

di questo Ente il collegamento alla rete di pubblica illuminazione;  

 

5. stabilire che la somma di euro 15.000,00, introitata a titolo di canone annuo di concessione, 

confluirà nella risorsa 3.05.0941/1321.00 L.R. n. 502 – Regolamento reg. 14/06 Proventi servizi 

telecomunicazioni e campi elettromagnetici e sarà  utilizzata dall’Ente per l’accertamento 

dell’intensità dei campi elettromagnetici e il monitoraggio dei livelli esistenti sull’intero territorio 

del Comune di Altamura, secondo quanto previsto dalla L.R. n. 5 dell’08/03/2002 art. 12 e dal 

Regolamento Regionale di attuazione n. 14 del 14/09/2006, punti F e G; 

 

6. notificare il presente provvedimento alla società Vodafone Omnitel N.V. sede di Bari – via 

Zippitelli n. 73  70123 BARI - nonché all’Avvocatura Comunale di questo Ente per la 

predisposizione degli atti necessari a formalizzare la rinunzia della Vodafone Omnitel N.V. a tutti i 

giudizi promossi dalla stessa nei confronti del Comune di Altamura, ancora pendenti dinanzi al TAR 

Puglia e al Consiglio di Stato;  

 

7. trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Contratti per gli adempimenti di competenza. 

 

 

         Il Dirigente del VII Settore 

                      Dott. Ing. Sabino Tattoli 
 


